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Approvato dalla seconda commissiono della Regione Marche 

Il confronto sul bilancio 
conferma l'urgenza di un governo 

Oggi riunione tra il PCI e il PSI per tentare di concordare una via d'uscita dalla 
situazione di stallo che si è creata - Prossima scadenza la seduta del Consiglio 

ANCONA — La seconda Com
missione consiliare delia Re
gione Marche ha licenziato il 
bilancio preventivo per l'an
no '79. Un primo passo in
dispensabile per sbloccare una 
situazione che rischiava di 
trascinarsi per troppi giorni. 
Prossima scadenza ufficiale 
sarà la convocazione del Con
siglio. La seduta non slitte
rà di molto, anzi è assai pro
babile che si terrà 11 9 e 1*11 
di questo mese. 

Frattanto il fronte politico 
è in pieno movimento. Tra 
le ultime novità, la riunione 
odierna ira i due partiti del
la sinistra. Partito comunista 
e socialista si incontreranno 
(la riunione è stata richie
sta espressamente dal diretti
vo del P3I), per tentare di 
concordare una via d'uscita 
dalla situazione di stallo che 
ai è creata. 

ti lavoro compiuto dalla se
conda Commisisone ha inne
scato un processo. E' indub
bio però che l'atto varato è 
sicuramente incompleto e par
ziale. L'handicap maggiore 
e rappresentato dalla man
canza del bilancio plurien-
nafle. Ciò non permetterà, ad 
ebeimpio, di ipotizzare inter
venti programmati, proiettati 
nel futuro. Non c'è la stes
sa legge di contabilità, stru
mento essenzale per rendere 
operative le scelte e tutte le 
leggi di spesa. 
; In questo quadro il bilan
cio rischia di diventare un 
guscio vuoto, certo con lati 
positivi, ma privo nella so
stanza di contenuti, se non 

si prefigura, sin da ora, una 
capacità di gestione autore
vole. In termini ancor più 
espliciti, ciò presuppone la 
presenza di un governo in 
grado di tradurre in leggi di 
attuazione e di spesa le idee 
contenute nel bilancio. 

« C'è obiettivamente un pe
ricolo — ci diceva ieri il com
pagno Mario Fabbri, vice-pre
sidente del gruppo consilia
re PCI — che a parte le più 
o meno buone intenzioni un 
atto cosi concepito sia pri
vo di qualsiasi operatività. 
Per questo ritengo, ad esem
pio, che la proposta espres
sa dal segretario regionale 
DC Giraldi, di approvarlo su
bito, mantenendo in piedi la 
Giunta tripartita laica, non 
ha senso ». 

La posizione comunista, al 
contrario di come alcuni com
mentatori vogliono farla ap
parire, non è affatto stru
mentale, ne determinata da 
atteggiamenti elettoralistici. 
Più volte 1 comunisti hanno 
confermato che la Giunta di
missionaria, presieduta dal 
socialista Massi ha operato. 
nel periodo ponte con serie
tà e con impegno. Ma han
no pure sempre precisato — 
e chi può smentirlo? — 
che un esecutivo del genere 
è oggettivamente debole, non 
in grado id affrontare la ge
stione di un bilancio che si 
innesta all'interno di grandi 
processi di trasformazione e 
di rinnovamento delle Mar
che. 

Un processo emergente, do
vuto principalmente sia all' 
entrata in vigore di nuove 

leggi con spiccate caratteri
stiche programmatole (vedi 
la « Quadrifoglio » e i nuo
vi interventi in agricoltura). 
sia per le stesse opzioni con
tenute nel bilancio di met
tere in movimento investi
menti per opere pubbliche che 
necessitano di leggi di attua
zione, di scelte prioritarie da 
parte delle forze politiche. Lo 
stesso dibattito all'interno 
della Commissione ha eviden
ziato questi seri limiti. 

« Il vero problema che i 
partiti si trovano di fron
te — afferma il compagno 
Fabbri — non è tanto una 
analisi contabile, ma quello 
di intervenire sui contenuti 
e sulle capacità di gestirli. 
nel rinnovamento, con visio
no oro^rammatica. Noi corau. 
nisti abbiamo ribadito la no
stra disponibilità che pren
dendo atto per colpa essen
zialmente de» veti e delle pre
clusioni DC. di fatto non esi
ste più l'intesa, riaffermia
mo ancora oggi che è più che 
mai necessario dare con ur
genza un governo alla re
gione. E non uno qualsiasi. 
ma forte, autorevole, per af
frontare i gravi problemi che 
abbiamo di fronte. In grado 
cioè d'intervenire sulla real
tà economica, sociale ed isti
tuzionale delle Marche ». 

Ma quale concreta pr^ o-
sta scaturisce da queste va
lutazioni? « Noi riteniamo — 
risponde Fabbri — che le 
Marche siano in grado di e-
sprimere una maggioranza fra 
tutte quelle forze politiche 
che non si discriminano a 

vicenda. Prendendo atto, inol
tre. che esiste una aggrega
zione omogenea PCI, PSI e 
Sinistra indipendente, noi au
spichiamo che si sviluppi at
torno ad essa il più ampio 
fronte possibile. 

La fase aperta è sicura
mente delicata e le recenti 
dichiarazioni del segretario 
DC Giraldi (ohe liquida tout 
court la fase dell'intesa, e 
riproponendo veti nel con
fronti del PCI che mirano al 
congelamento del quadro po
litico, non aiutano a ricer
care uno sbecco positivo. 

I comunisti, in un momen
to in cui un po' tutti si ri
chiamano al senso di respon
sabilità. da parte loro non 
pongono pregiudiziali di sorta 
nel confronti di nessun par
tito e sono pronti a confron
tarsi su ogni problema, sen
za attestarsi su nessuna del
le posizioni acquisite. 

In merito ad una sottoli
neatura contenuta in una 
nota del PSI, diffusa ieri, in 
cui si parla di « irresponsa
bili atteggiamenti elettorali
stici » e di un « opportunisti
co disimpegno» a proposito 
del bilancio, il compagno 
Fabbri ha tenuto a precisa
re che se . questi richiami 
fossero rivolti al PCI, essi 
vanno respinti con forza, in 
quanto la posizione comuni
sta è dettata non già da 
strumentatisi!!; ma solo dal
l'esigenza di tutelare gli '«v 
teressi della popolazione 
marchigiana. 

Marco Mazzanti 

Per il quartiere che si snoda intorno a Corso del Popolo 
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Terni: il Comune propone 
una sistemazione definitiva 

Lo spettacolo poco dignitoso delle vecchie caso addossate alla sede municipale di Pa
lazzo Spada — Convocata per venerdì una riunione tra amministratori e circoscrizioni 

TERNI — Il quartiere che 
si snoda intorno a Corso 
del Popolo è forse uno dei 
più emblematici. C'è di 
tutto. Ci sono gli interven
ti urbanistici riusciti, che 
realizzano bene il tipo di 
città che l'Ideatore del 
Piano Regolatore, l'archi
tetto Mario Ridotfì, voleva 
fosse ricostruito. 

C'è una via, Via Roma, 
che un tempo aveva una 
vita economica e commer
ciale quanto mai intensa 
e che adesso è una delle 
tante vie del centro stori
co, sulla quale si affaccia
no facciate fatiscenti di 
edifici un tempo quanto 
mal ambiti. Ci sono le vec
chie case, proprio addos
sate alla splendida sede 
municipale di Palazzo Spa
da, che non si è riusciti a 
demolire e che offrono uno 
spettacolo poco dignitoso. 

Per questo quartiere 1* 
Amministrazione comunale 
ha pronta una proposta di 
sistemazione definitiva, che 

cerca di « ricucire » gli 
strappi che nel tessuto ur
bano si sono prodotti e va
lorizza pienamente quegli 
interventi riusciti ai quali 
si faceva • rifeirmento. Il 
Piano Particolareggiato di 
Corso del Popolo è già sta
to approvato dalla commis
sione urbanistica. Si apre 
adesso la fase partecipati
va. Per venerdì prossimo 
è convocata una riunione 
alla quale * parteciperanno 
gli amministratori comuna
li. i membri della commis
sione urbanistica e i consi
glieri della prima e della 
seconda circoscrizione. 

A questo incontro altri 
ne seguiranno prima che 
il Piano sia portato in Con
siglio Comunale per l'ap
provazione definitiva. L' 
area interessata è quella 
delimitata, partendo da 
Piazza Europa, dalle se
guenti vie: Via Garibaldi. 
Lungonera Cimarefli, Via 

Lattes, Via del Cassero. 1 
Via Roma. Il piano è stato 
redatto dall'architetto Wol-
fango Frankl. 

Nella stesura di questo 
Piano particolareggiato — 
afferma l'assessore - all'ur
banistica, Mario Cicloni — 
si presentavano una serie 
di problemi che dovevamo 
risolvere. Cerco di sintetiz
zarli. Dovevamo stabilire 
che uso fare dell'area del
l'ex ospedale, dotare il 
quartiere di un sistema 
viario adeguato, eliminan
do alcune strozzature che 
limitano la scorrevolezza 
del traffico. 

Ci sono dei fabbricati fa
tiscenti. come quelli di 
Via delle Conce e di Via 
Cristoforo Colombo, oppu
re mal conservata, come 
quelli che si trovano lungo 
Via Roma, per ì quali oc
correva indicare delle so
luzioni. C'era il problema 
del restauro di Palazzo Ma
riani. in antico edificio di 

Il pretore 
dà ragione 

al CdF della 
Cementir 

SPOLETO — Il pretore dì 
Spoleto dott. Pratillo ha emes
so ieri pomeriggio la senten
za in inerito alla denuncia 
sporta dalla direzione della 
Cementir contro il consiglio 
di fabbrica ed alcuni lavorato
ri dello stabilimento di Spole
to per avere provocato pre
sunti danni agli impianti del
la fabbrica durante uno scio
pero non avendo assicurato, a 
suo avviso, la normale manu
tenzione dei forni. 

In realtà, come unitaria
mente sottolineato dalle orga
nizzazioni sindacali, la Ce
mentir. arìenda a partecipa
zione statale, mirava a colpi
re il diritto di sciopero. Nella 
sentenza il pretore, accoglien
do le tesi dei difensori del 
consiglio di fabbrica, ha rile
vato che e manca l'imminen 
za del danno >. 

e E* risultato infatti dalle in
formazioni assunte — dice la 
sentenza — che dal 1ST72. e cioè 
da ben 7 anni, sempre le a-
stensioni dal lavoro sì sono 
svolte con te modalità oggi 
soltanto ritenute dannose 
dall'azienda». Più avanti la 
sentenza nota che « va anche 
osservato che la richiesta del
la società tende, in concreto, 
alla vanificazione degli sciope
ri Metti e miranti natural
mente alla sospensione ed alla 
riduzione detta produzione». 

La Cementir è stata dunque 
condannata al pagamento del
le spese di procedura. 

Importanti iniziative 
delle Leghe dei giovani 
con i metalmeccanici 

La lega dei disoccupati e la federazione dei lavo
ratori metalmeccanici (impegnata in queste settimane 
nella vertenza per il rinnovo del contratto) stanno pre
parando alcune importanti iniziative. Il loro scopo è 
quello di legare la vertenza nazionale della FLM per 
il contratto alte questione dell'occupazione in partico
lare dell'occupazione giovanile. 

A lunga scadenza questo programma comune preve
do un'azione in tutta *a regione, alia quale saranno in
teressate le varie categorie dell'industria: per accertare 
questo obietivo saranno proposte a tutti ì lavoratori dell' 
industria verterne di zona. 

A scadenza più breve invece e precisamente per 
giovedì, lega dei disoccupati e FLM hanno organizzato 
un'assemblea cui sono invitati tutu i giovani alle prese 
col prt'olema de1 lavoro. Ieri mattina in una conferenza 
stampa *otto la tenda allestita in Piazza della Repub 
blica a Perugia. FLM e lega dei disoccupati annuncia*!-
do queste iniziative hanno sottolineato come l'assem
blea di giovedì prossimo dovrà essere un'occasione con
creta per verificare lo stato di attuazione dei piani re
gionali per 1$ deMa legge 385. i criteri per la forma
zione delle bete speciali di collocamento; la linea da 
assumere rispetto alla formazione professionale. 

Fra i temi in discussione particolare interesse assu
merà quello del futuro dei giovani assunti con la legge 
285. Al proposito la lega dei disoccupati propone che per 
gli assunti nel corso del 1978 vengano effettuati dei con
corsi pubblici. 

In un documento della lega l'obbiettivo della rtvita-
Ussaztone della 385 — dopo Va conferma degli impegni 
regionali per il 19 — è rivolto in particolare ad un 
suo uso esteso nell'industria e alla verifica di tutte le pos
sibilità di occupazione stabile ohe si possono mettere 
in relazione con i gtovani già assunti in base alla legge 
sana». Si tratta tarmr™f di estendere l'uso di una 
legge che per la lega è ancora uno strumento impor-

par avviare al lavoro i giovani. 

valore storico, che si tro
va di fronte a Palazzo Spa
da ». 

L'area dell'ex ospedale è 
quella, all'inizio di Corso 
del Popolo, rimasta libera 
dopo la demolizione, quat
tro anni fa, del vecchio 
« casermone », che negli 
ultimi anni della sua esi
stenza aveva finito con 1* 
ospitare i malati. L'area è 
di 37.150 metri quadrati, 
metà della quale dovrà re
stare a verde. Sulla parte 
restante dovrebbero sorge
re degli uffici e un edifi
cio di 25.000 metri cubi, 
con 1.200 posti, da destina
re a sede per attività cul
turali e sportive. 

Interrato dovrebbe esse
re realizzato un parcheggio 
a due piani capace di con
tenere almeno 600 auto. 
Soltanto per l'edificio d' 
uso pubblico è prevista una 
spesa di due miliardi. Co
me ricavarla? Assegnando 
a una ditta tutti i lavori 
e avendo le opere pubbli
che come contropartita 
delle aree. Tutto questo 
bandendo un concorso na
zionale. Va detto che H 
progetto non si presenta 
molto allettante, essendo 
l'indice di fabbricabilità in
feriore ai 3 metri cubi ogni 
metro quadrato, mentre ci 
sono in città indici anche 
di tre volte superiori. Per 
la viabilità è previsto il 
raddoppio di Ponte roma
no. che comporterà la de
molizione di un vecchio 
fabbricato, conosciuto in 
città come « ex Dicat ». An
che la c S » che «strozza» 
Viale Lungonera sarà eli
minata, attraverso l'abbat
timento dell'ex Orfanotro
fio Guglielmi. 

Per gli uffici comunali è 
prevista la costruzione di 
un nuovo edificio a lato di 
Palazzo Spada, su un'area 
attualmente libera. Per il 
Comune significherà elimi
nare la spesa per l'affitto 
dei locali dove attualmen 
te si trovano alcuni degli 
uffici e una loro migliore 
funzionalità. Questi alcuni 
degli aspetti più significa
tivi del Piano. 

« E* una proposta — con
clude Mario Cicloni — che 
dà delle risposte a impor
tanti esigenze, come quel
la di una struttura poli
funzionale per attività cul
turali, sportive, per degli 
spettacoli. Elimina alcune 
brutture che non giovano 
all'estetica della città, po
ste come sono al suo in
gresso. Mantiene e conser
va edifici che hanno un 
loro valore artistico e ar
chitettonico, coerentemen
te con quanto abbiamo già 
fatto per i piani particola
reggiati di quartiere Clai 
e di quartiere Duomo ». 

«• «• P. 

Una conferenza organizzata dalla Regione per il 6 e 7 aprile 

L'Umbria come ha retto l'impatto 
con la grave crisi economica? 

£i svolgerà a Perugia nell'Aula Magna della facoltà di Scienze Politiche — Conferenza stampa 
a Palazzo Cesaroni del presidente Roberto Abbondanza, per presentare l'importante iniziativa 

ANCONA — Da ieri è af
fissa sui muri del capo
luogo dorico l'ordinanza 
del sindaco che impone ai 
proprietari di case di de-
nunc.are la disponibilità 
di alleggi o locali entro 
cinque giorni da quello in 
cui gli stessi risultano sfit
ti. o di comunicare l'av
venuta locazione. Seno ob
bligati alla denuncia, sem
pre entro i termini indi
cati. anche i proprietari 
di case sfitte da data an
teriore all'ordinanza. 

E' un primo passo, fat
to dalla amministrazione 
comunale, per cercare una 
soluzione alla grave caren
za di alloggi e al proble
ma degli sfratti che è di
ventato drammatico per 
60 famiglie anconetane. 
La magistratura infatti ha 
cominciato ad esaminare 
i loro casi — riferentisi a 
prima della legge 392 — 
e purtroppo a fare ese-

• guire lo sgombero dei lo
cali da esse occupati. En
tro la fine di aprile, pro
cedendo a ritmo di uno
due al giorno, tutti gli 
sfratti - in questione • do
vrebbero essere risolti, na
turalmente a danno dei lo
catari. 

Sulla difficile situazione 
che si è venuta a creare. 
e più in generale, su quel
la abitativa di Ancona. 
si è svolta ieri mattina 
nella sede comunale una 
concitata conferenza stam
pa organizzata dal STJN1A 
e dal comitato per gli 
sfrattati costituitosi ' in 
seno ad essa, alla quale 
sono intervenuti il sinda
co Monina e il vice sin
daco Ricciott;. Data la de
licatezza e l'urgenza del 
problema, l'atmosfera era 
abbastanza riscaldata: ol
tre al pericolo incomben
te di vedersi arrivare da 
un giorno all'altro l'uffi
ciale giudiziario con la 
notifica di sgombero, pe
sava il sospetto di una in
giustizia da dover subi
re: infatti già sono giun
te segnalazioni di alcuni 
casi di famiglie sfrattate 
dal proprietario dell'ap
partamento a per neces
sità ». mentre poi l'allog
gio è stato venduto ed è 
tuttora inabitato. 

« E' giusto, questo? » — 

Ordinanza del sindaco di Ancona 

Vanno denunciati 
gli dioggi sfitti 

L'iniziativa dell'amministrazione comuna
le per una soluzione del problema casa 
Il dramma dello sfratto per 60 famiglie 

si chiedeva un anziano 
signore — dopo avermi 
sfrattato con mia moglie 
in cattive condiz.oni di 
salute e con mia figlia 
malata, il prcpnetar.o vo
leva sfondare la porta ». 
« Avevo chiesto al pretore 
qualche giorno di tempo 
— dice un altro messo 
fuori casa proprio l'altro 
giorno — ma è stato tut
to inutile». 

« E" tutto un gioco fra 
i partiti » ha aggiunto una 
donna che dovrà lasciare 
la casa fra pochi giorni. 
In questo clima hanno 
pensato bene di introdur
re ì loro interventi da 
« campagna elettorale » il 
democristiano Bellelli e il 
demoproletario Bugarini 
l'uno del SUNIA l'altro 
del comitato degli sfrat
tati. 

Portare le masserizie 
sotto i porticati di Piaz
za Cavour, come ha sug
gerito Bellelli, o denun
ciare le responsabilità di 
partiti e sindacati, e «la 
violenza di tutte le istitu
zioni» come ha fatto Bu
garini non aiuta a risol
vere il problema ' degli 
sfrattati, ma contribuisce 
invece ad aumentare un 
clima di tensione, al dif
fondersi di concezioni qua
lunquistiche fra la gente. 

E proprio a questi rap
porti si è riferito il segre
tario provinciale del SU
NIA. Fernando Rascioni. 
ricordando le richieste 
avanzate dal sindacato in
quilini alia Regione, alla 

magistratura e al comune. 
sulle quali in ultimo han
no concordato tutti. Alia 
Regione è stato chiesto di 
defm.re quanto prima i 
finanziamenti del piano 
decennale per l'edilizia, di 
razionalizzare il flusso de
gli investimenti sulla base 
della domanda sociale e 
dell'offerta produttiva, di 
recuperare ìi patrimonio 
esistente attraverso pro
grammi di risanamento. 

La magistratura è stata 
invitata a procedere ad 
un'attenta valutazione dei 
casi ad essa sottoposti, ri
guardanti la risoluzione 
del contratto locativo, con
siderato che il più delle 
volte la destinazione del
l'immobile ad uso abita
tivo. commerciale, artigia
nale o professionale, prò 
prio del coniuge o dei pa
renti in linea retta entro 
il secondo grado risulta es
sere fittizia. 

Al comune infine, oltre 
all'ordinanza uscita ieri (e 
che entrerà in vigore il 9 
aprile) è stato chiesto di 
procedere all'esame singo
lo delle pratiche trasmes
se dagli IACP per la revo
ca in base all'articolo 17 
della legge 513 su assegna
tari di alloggi per terre
motati non aventi più di
ritto in quanto proprietari 
i cui alloggi sono stati ri
strutturati e dei quali (in 
base alla legge regionale 
n. 19) dovrebbero ritornare 
in possesso. 

I. I. 

Quali e quanti < succes
si > economici sono . stati 
realizzati in Umbria nel 
corso di questi ultimi anni 
caratterizzati da una si
gnificativa esperienza re
gionalista? E per contro 
questa Regione, che fino 
al 1970 poteva essere con
siderata più un'entità geo
grafica che una dimensio
ne politica a sé stante, ha 
retto fino alla fine all'im
patto coti la orisi econo
mica complessiva? Questi 
interrogativi saranno alla 
base della prima conferen
za economica e soclaile che 
sì svolgerà a Perugia il 6 
e 7 aprile nell'aula magna 
della facoltà di scienze pò 
litiche. 

Ieri mattina presso l'uf
ficio di presidenza del Con
siglio regionale, a Palazzo 
Cesaroni. il presidente Ro
berto Abbondanza, alla pre
senza degli altri membri 
dell'ufficio di presidenza. 
ha tenuto una conferenza 
stampa per presentare ap 
positamente questo appun
tamento assai importante 
per forze sociali, politiche 
dell'intera Regione. 

« La conferenza pubblica 
— ha detto esordendo Ab
bondanza — indetta dal
l'ufficio di presidenza per 
discutere, in una sede par
tecipativa la più ampia pos
sibile, la relazione sulla si
tuazione economica e so
ciale della Regione presen
tata dalla Giunta regiona
le. trae origine da un im
pegno assunto dal Consi
glio con l'odg del 22 no 
vembre '77 sulla base di 
una proposta formulata 
dalla giunta nel documen
to dell'll ottobre '77 di ag
giornamento e sintesi al 
piano di programmazione ». 

Successivamente poi il 
piano regionale di svilup 
pò, approvato il 30 maggio 
'78 incorporava l'impegno 
della giunta a redigere la 
relazione del. Consiglio e a 
discuterla. Nel dare forma 
alla prima delle relazioni 
la giunta regionale ha ri
tenuto utile riferirla non 
solo ad un anno ma a tut
to il primo settennio ("70-
'77) dell'esperienza regio
nalista e cosi ha dato alla 
stampa cinque volumi per 
oltre mille pagine comples
sive che saranno esamina
te e discusse nel corso del
la Conferenza promossa 
dall'ufficio di presidenza 
del Consiglio. 

La conferenza avrà ini
zio alle ore 15.30 di venerdì 
e continuerà il giorno suc
cessivo a partire dalle ore 
9.30. La relazione introdut
tiva sarà svolta dallo stes
so presidente della giunta 
regionale il compagno Ger
mano Marri. 

L'articolazione dei volu
mi rispecchia i fondamen
tali settori d'intervento del
la Regione. Il piano, dopo 
una prefazione del presi
dente Mairi, contiene un 
capitolo dedicato al bilan
cio demografico C71-T7) ed 
altri dal mercato del lavo
ro al bilancio economico 
(70-'76) e alla finanza pub 
blica-

Il secondo volume è ri
servato al settore agricolo 
e forestale. Il terzo al set
tore industriale, all'arti
gianato. al settore commer
ciale, al turismo, alla eoo 

perazlone e aH'occupaaione 
giovanile. Il quarto esami 
na lo stato del territorio, 
le attività formative, la ge
stione dei beni e servizi 
culturali e delle attività 
del tempo libero, il quin 
to invece è riservato aHe 
attività assistenziali sani
tarie e previdenziali. 

Questa prima relasione, 
dopo la conferenza di ve 
nerdì e sabato prossimi. 
sarà sottoposta, con le os
servazioni derivanti dagli 
interventi partecipativi, al 
le commissioni consiliari 
permanenti, cui spetta il 
compito, secondo quanto 
dispone il piano regionale 
di sviluppo, di « predispor 
re il dibattito annuale 
del Consiglio regionale in 
merito alla relazione autla 
situazione economica e «o 
eia le dell'Umbria ». 

Alla conferenza — aper
ta alla partecipazione del
la cittadinanza — sono sta
ti invitati: partiti politici. 
sindacali, enti locali, asso
ciazioni imprenditoriali, di 
categoria ed enti economi 
ci. istituti di credito, azten 
de di soggiorno, enti ospe 
dalieri e provveditorati. 
sovrlntendenze ai beni am
bientali. archeologici e ar
chivìstica. biblioteche, isti 
tuti di ricerca, associamo 
ni sportive e del tempo li
bero. 

Convegno 
della Provincia 
ad Ascoli sulla 
neuropsichiatria 

infantile 

ASCOLI PICENO - Si ter
rà domani, giovedì, alle ore 16 
presso la sede provinciale d: 
Palazzo San Filippo, un con
vegno di studio sul tema « Epi
demiologia e programmazione 
dei servizi di neuropsichiatria 
infantile - Presenza di un pro
getto ». 

Il convegno è organizzato 
dall' amministrazione provili 
ciale, in collaborazione con 
l'Istituto di neuropsichiatr<a 
infantile dell'Università di 
Roma. All'introduzione del
l'assessore provinciale alla 
igiene e all'assistenza Ma-
scetti. seguiranno le relazio 
ni del dottor Antonio Guidi. 
coordinatore dei Centri di 
igiene mentale della provin
cia ascolana e del dottor Ga 
briele Levi, coordinatore dei 
servizi di neurop.sicologia del 
l'Istituto di neuropsichiatria 
infantile dell'ateneo romano 

Il convegno assume una 
particolare rilevanza, in quan 
to in occasione dell'incontro 
verrà presentato anche il 
progetto per la ristruttura 
zione dei servizi socio-sanita
ri e riabilitativi per l'infan
zia. nonché per l'aggiorna
mento del personale medico 
e paramedico addetto a tali 
servizi. 

Il progetto è frutto di una 
ampia convenzione stipulata 
tra la provincia di Ascoli Pie? 
no e l'istituto di neuropsichia
tria dell'Università di Roma. 
Esso comprende sia attività 
pratiche, che iniziative di ri 
cerche e di studio, finalizzate. 
appunto, ad una complessiva 
ridefinizione del sistema assi-
stenziale-riabilitativo nel terri
torio Piceno. 

Dom Franzoni ad un dibattito su l'aborto 

Bisogna saper scegliere la «morale della 
situazione» e non la «morale dei fatti> 

L'iniziativa organizzata dalla rivista della Sinistra Indipendente e Ipotesi » — Ha partecipato 
anche il teologo Piergiorgio Marìotti e il Prof. Grassini - Un problema da vivere in solitudine? 

ANCONA — Parlare di abor 
to con Giovanni Franzoni, ex 
abate di S. Paolo, non è cosa 
dì tutti i giorni: l'interessan
te occasione è stata offerta 
agli anconetani dalla rivista 
della Sinistra indipendente 
e Ipotesi ». 

Al dibattito ha partecipato 
anche il teologo Piergiorgio 
Mariotti. ha coordinato il prof. 
Grassini. Mariotti è entrato 
nel tema posto dagli organiz
zatori (e Legge sull'aborto: 
problemi sociali e morali »). 
senza tante mediazioni: «Cre
do che nessuno possa arrogar
si il giudizio morale sulla deli
cata questione, né partiti, né 
forse religiose- E' qualcosa 
che resta chiuso nel santua
rio della coscienza e su coi 
ciascuno è chiamato a 
dere posizione >. 

Indiscutibile per H teologo 
anconetano, come per Franzo
ni. il principio dell'autodeter
minazione della donna. Ma il 
tema che veramente ha inte
ressato i due intervenuti e 
molti di quanti hannp parte
cipato al dibattito è quello del
l'obiezione di coscienza. Uh 
argomento che può servire — 
si è detto — per combattere 
(contro) una legge dello Stato. 

< Obiezione vuol dire — ha 
specificato sinteticamente Ma
riotti — che rispetto la legge 
e ne sopporto te sanzioni pe
nali. quando per ragioni di 
coscienza debbo infrangerla ». 
Altra cosa sono l'ostilità e 1' 
ostruzionismo ad una legge 
che non a caso è al centro 
della polemica dei due € oppo
sti estremismi» (ha detto il 
giudice D'Ambrosio): i radi

cali e ri cosiddetto movimento 
per la vita. 

Ogni forza si deve riappro
priane del tema della vita e 
considerare suo grande impe
gno la gestione sociale della 
vita nascente. « Noi abbiamo 
scelto di riflettere, di dire 
la nostra parola, di far cono
scere la difficoltà della nostra 
ricerca ». ha sottolineato Fran
zoni. cominciando a svolgere 
una lunga analisi del proble
ma da punto di vista evange
lico. Un atteggiamento di co
raggio è quello che Frnzoni 
ha dimostrato, non evitando di 
approfondire la questione del 
« non uccìdere ». 

e Non sì può che storiciz
zare — ha affermato — il 
messaggio del Vangelo, que
sto e il nostro impegno. Me
no drammi si sarebbero creati 
se avessimo rms'amalo a per

correre la strada tracciata. 
ancor prima del Concilio Va
ticano lì. della morale della 
situazione, anziché dare la 
assoluta preminenza alla mo
rale dei fatti ». 

Aborto come infrazione del
la norma, come problema di 
coscienza da vivere in solitu
dine? Dice Franzoni: «Ma 
non ci accorgiamo che in mez 
so alla disgregazione, alla 
speculazione e al senso di col
pa in cui si trova la donna 
che abordisce in clandestini
tà. si salva solo la norma. 
galleggia indenne sopra un 
mare di disperazione? ». Que
sta. più o meno, è stata la 
chiave di riflessione proposta : 
si deve partire dalla sofferen
za del singolo e porsi il proUe 
ma come alleviarla. Se que
sto avessero fatto i cattolici, 

J non ci sarebbero state le la 
t cerazioni fra il mondo catto 

lieo e quello laico. 
Gli obiettori non combatto 

no — non hanno mai combat 
tuto — per evitare la sduzio 
ne dell'aborto, anzi, spesso. 
sono loro stessi ad aver pra 
ticato aborti in passato. Dun 
que. non è un vero movimen 
to di opinione, ma qualcosa 
d'altro. 

Una lunga parentesi è stata 
dedicata nel corso dell'incon 
tro anconetano alla questione 
della sessualità, dell'educa 
zione ad un atteggiamento li
bero e creativo di fronte a 
questa fondamentale sfera del 
l'uomo. Si torna appunto all' 
uomo: con l'aborto si tocca il 
fondo e si torna alla questio 
ne iniziale, quella del rapporto 
d'amore e solidarietà tra gli 
UO*B!f*!. 

I ' 


